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«La parola del Signore rimane in eterno: 

e questa è la parola del Vangelo  

che vi è stata annunciato» 

 (Canto al Vangelo 1 Pt 1,25) 
 

13 ottobre 2013 

28ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

Presentazione della liturgia della 28ª Domenica del Tempo Ordinario  
 

Il vero miracolo. Sempre gli uomini hanno cercato i miracoli. Ed anche oggi è evidente questa ricerca di eventi prodigiosi, che cambino 
la vita da un momento all'altro, che rovescino le sorti avverse, che di punto in bianco trasformino il male in bene. A volte è una ricerca 
sofferta, che nasce da una situazione veramente difficile: una malattia una disgrazia  particolare.. Ma spesso si tratta semplicemente di 
quella segreta speranza che, davanti alle difficoltà quotidiane, ci fa dire: ci vorrebbe un miracolo!  Miracoli. Appunto di miracoli ci parla la 
Parola di Dio. La prima lettura, tratta dal secondo libro dei Re, ci racconta la guarigione del lebbroso Naaman, capo dell'esercito assiro, 
avvenuta ad opera del profeta Eliseo. Il Vangelo, dal canto suo, ci descrive la guarigione di dieci lebbrosi, operata da Gesù. Miracoli 
prodigiosi, certo; ma, nello stesso tempo, miracoli descritti in modo particolare, con accenti ben diversi da quelli che ci saremmo 
aspettati. Soprattutto il miracolo riportato dal Vangelo. Se infatti rileggiamo con cura la pagina di Luca ci accorgiamo che l'attenzione di 
Gesù – e quindi l'attenzione dell'evangelista – non sta tanto sull'evento prodigioso della guarigione dei dieci lebbrosi; questa viene 
descritta rapidamente e senza particolari accenti: «e mentre essi andavano, furono sanati». L'attenzione invece si ferma sul gesto di 
quell'unico lebbroso, il quale «vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo». In 
particolare, l'attenzione si posa su quel movimento del lebbroso che supera la distanza – che invece aveva mantenuto insieme ai suoi 
compagni mentre invocava la guarigione – e si getta ai piedi di Gesù: ha la forza e la capacità di vincere la distanza per avvicinarsi al 
Maestro. Un movimento coraggioso, che gli merita la lode e la promessa di Gesù: «Alzati e va': la tua fede ti ha salvato»; lode e 
promessa che gli altri nove lebbrosi guariti non ricevono. Un movimento coraggioso, che rivela il vero senso del miracolo di Gesù: di 
quel miracolo e di ogni altro miracolo. Sta infatti proprio qui il miracolo del Vangelo: non è il prodigio della guarigione che attira lo 
sguardo, non è la meraviglia per la lebbra scomparsa che colpisce; ma è la scoperta fatta da quell'unico lebbroso. Il miracolo sta nella 
scoperta che è possibile avvicinarsi alla salvezza di Dio, in quanto la distanza tra l'uomo e Dio è stata finalmente colmata dalla storia di 
Gesù. Sta qui, e soltanto qui, il miracolo. E dunque solo chi fa questa scoperta, come quell'unico lebbroso, è davvero salvato. «Alzati e 
va': la tua fede ti ha salvato». Salvato perché ha visto nella sua vita la compagnia di Dio, del Padre, quella compagnia che sostiene la 
fatica e il dolore, quella vicinanza che aiuta a vivere, anche quando è difficile. Il vero miracolo è dunque Gesù crocifisso e risorto, che 
insegna all'uomo come sia possibile vivere nonostante tutto. «Io non sono solo, il Padre è con me», aveva detto Gesù poche ore prima 
di morire (Gv 16,32). E appunto da quel giorno anche noi sappiamo di non essere soli. (omelia di don Elio Dotto del 10 ottobre 2004) 
 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

20 ottobre 
29ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del Esodo  
17,8-13 

Dal Salmo  
120 

Dalla 2 lettera di s. Paolo Timoteo  
3,14-4,2 

Dal Vangelo di Luca 
18,1-8 

 

 

 

 
 

 

Penso al papà e alla mamma,  

che sono i primi educatori:  

come possono educare  

se la loro coscienza non è  

illuminata dalla Parola di Dio,  

se il loro modo di pensare e di 

agire non è guidato dalla Parola; 

quale esempio possono dare ai 

figli? Questo è importante, perché 

poi papà e mamma si lamentano: 

“questo figlio…” Ma tu, che 

testimonianza gli hai dato? Come 

gli hai parlato? Della Parola di Dio 

o della parola del telegiornale? 

Papà e mamma devono parlare già 

della Parola di Dio!  
 

Papa Francesco  

discorso 4 ottobre 2013 ad Assisi 

Dal Vangelo secondo Luca   
 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa 
e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci 
lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, 
e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli 
altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 



 

� EVENTI DAL 13 AL 20 OTTOBRE 2013 

Domenica 13 Ottobre – 28ª del t. Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.10 Lodi mattutine) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 9.10 Lodi mattutine) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il battesimo di 

Adriano Mazzini  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 16.15 a Reggio nel centro pastorale di Baragalla 

incontro diocesano delle famiglie 
� Ore 21.00 a Fellegara di Scandiano Rosario e   Messa 

vicariale del 13 del mese nel santuario della Madonna 
della Neve animata dalla nostra Unità Pastorale 

Lunedì 14 settembre  

� Ore 21.00  a Sabbione presso l’abitazione di Mirco e 
Roberta Ruini/Barchi (via Madonna della Neve n. 4 
Fellegara/Sabbione tel. 0522 766 874) centro d’ascolto 
sulle letture festive domenicali 

Martedì 15 ottobre – Santa Teresa d’Avila 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 16.30 a Reggio nel palazzetto dello sport S.Messa 

nella festa delle Case della Carità 
� Ore 21.00 a Marmirolo consiglio pastorale 

parrocchiale allargato anche al comitato affari 
economici e al circolo Acli 

Mercoledì 16 ottobre 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire S.Rosario 
� Ore 21.00 a Gavasseto consiglio pastorale 

parrocchiale allargato anche al comitato affari 
economici, circolo Anspi e Società Sportiva 

 
 Giovedì 17 ottobre – Sant’Ignazio di Antiochia 

� Ore 15.30 a Gavasseto fino alle 19.30 
confessioni mensili per tutti i fanciulli, 
ragazzi, giovani adulti della nostra Unità 
Pastorale  

Venerdì 18 ottobre – San Luca evangelista 

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa  

Sabato 19 ottobre  

� Ore 14,30 a Marmirolo catechismo  
� Ore 17.00 fino alle 20 a Masone Adorazione 

Eucaristica  
� Ore 19.00 a Roncadella presso la struttura 

della Manta S.Messa prefestiva 

Domenica 20 Ottobre – 29ª del t. Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa nella Festa 

della Madonna del Rosario con ricordo del 
defunto Francesco Gabbi (ore 9.10 Lodi) 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con memoria 

dei defunti Ermeta Cattani, Rosa e Fernando 
Dolce, Domenico e Maria Antonietta 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
 

In tutte le celebrazioni ci sarà la benedizione 
degli sposi per gli anniversari di matrimonio 
(5, 10, 15, 20, 25, 30... 45, 50, 51, 52, 53, 54… 
Invitiamo gli sposi a comunicare al sacerdote 
celebrante all’inizio della messa la propria 
presenza alla celebrazione 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• RIUNIONI DI CONSIGLIO PASTORALE ALLARGATE A MARMIROLO E A GAVASSETO. Martedì 15 ottobre a 
Marmirolo e Mercoledì 16 ottobre a Gavasseto alle ore 21.00 ci saranno le rispettive riunioni del consiglio 
pastorale allargate a tutte le diverse realtà: ai comitati per gli affari economici, ai dirigenti dei circoli 
parrocchiali ACLI e ANSPI e alla società sportiva, chiedendo che almeno qualche rappresentante sia presente. 
All’ordine del giorno presentazione delle indicazioni uscite dall’Assemblea Generale e idee e proposte per il 
nuovo anno pastorale in modo da camminare sempre più in comunione  

• FESTA DELLA FAMIGLIA. Domenica 20 ottobre nelle comunità pregheremo in modo particolare per tutte le 
famiglie della nostra Unità Pastorale. In tale occasione ricorderemo gli anniversari di matrimonio con la 
benedizione degli sposi. Invitiamo chiunque nel 2013 festeggi i 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40,45, 50.. anni di 
matrimonio, e ogni anno dopo i 50 a comunicarlo qualche giorno prima a don Roberto 3335370128 o don 
Emanuele 3337080993. Chi decidesse all’ultimo di partecipare, può farlo senza nessun problema, è solo invitato a 
segnalare la propria presenza prima dell’inizio della celebrazione. Chiediamo di spargere la voce il più possibile.  

• FESTA DELLE CASE DELLA CARITÀ. Martedì 15 ottobre, memoria liturgica di Santa Teresa d’Avila, celebrazione 
eucaristica nel Palazzetto dello sport di Reggio Emilia alle ore 16:30 nella festa delle Case della Carità. 

• GIORNATA VOLONTARI REGGIO TERZO MONDO. Nella giornata di Domenica 13 Ottobre si svolge nell’oratorio 
cittadino di via Adua a Reggio una giornata per celebrare i primi 40 anni di attività di Reggio Terzo mondo. Dalle 
ore 11:30 messa e pranzo (su prenotazione). Nel pomeriggio alle ore 15 tavola rotonda aperta alla cittadinanza 
sul tema “ Volontariato Internazionale, 40 anni dopo ” moderata da don Emanuele Benatti con interventi di vari 
volontari che sono stati in missione. Ore 17 aperitivo e musica conclusivi. 

 



 
 

Il mese di ottobre è dedicato alle missioni e anche noi vogliamo ricordare alcuni testimoni della 
nostra terra reggiana che sono partiti come missionari per terre lontane per portare ai nostri fratelli la 
Parola e l'Amore di Gesù. 

SERVA DI DIO LUISA GUIDOTTI MISTRALI 
Nacque a Parma il 17 maggio 1932. Sua madre era una baronessa e la famiglia paterna era 

proprietaria del castello di Fabbrico (Reggio Emilia) nel quale Luisa visse per un certo periodo. 

Nel 1947 la madre morì e la famiglia si trasferì a Modena. Luisa si formò spiritualmente 

nell’Azione Cattolica. Si iscrisse alla Facoltà di Medicina, desiderosa di servire il prossimo, 

specialmente nei paesi poveri. Si laureò nel 1960 e poi partì per la Rhodesia (Zimbadwe). Negli 

anni, grazie al contributo di amici, riuscì ad ampliare l'ospedale con edifici in muratura al posto 

delle preesistenti capanne. Avviò una scuola per infermieri ed un orfanotrofio. La Rhodesia, a 

partire dal 1975, fu retta da un regime che applicò una politica di segregazione razziale con conseguente conflitto 

armato. Luisa fu arrestata dalla polizia per aver curato un guerrigliero ferito, rischiando la condanna a morte per 

impiccagione. Rilasciata, fu tenuta per due mesi in libertà provvisoria. Il suo ospedale rimase in quel periodo senza un 

medico. La situazione divenne sempre più pericolosa e molti missionari furono costretti a partire. Luisa subì minacce, 

ma non volle abbandonare l'ospedale e rimase accanto alle sue infermiere africane. Nel luglio 1979, dovendo 

accompagnare in ambulanza una donna all'ospedale per un parto difficile, volle andare sola perché il viaggio era 

rischioso. Al ritorno fu fermata dall'esercito e alcune raffiche di mitra la uccisero. I funerali videro la commossa 

partecipazione di tutta la popolazione. Successivamente vennero celebrati a Roma e a Modena, quindi fu sepolta nel 

cimitero di Fabbrico fino al 1988 quando la salma fu traslata nel Duomo modenese.  
 

A tutti i bambini (classi elementari e prima media) dell’Unità pastorale “Madonna della Neve” 

Domenica 20 ottobre ore 15.00 all’oratorio “Don Alfeo Bonacini” di Sabbione 

Diventeremo dei grandi pasticceri, faremo biscotti, tortine e dolci per sostenere il progetto di adozione a 

distanza di due bambini, intrapreso anni fa con la stessa attività. 

A merenda assaggeremo i nostri prodotti appena sfornati e non mancheranno anche giochi insieme!!! 

Venderemo i biscotti che avremo preparato Domenica 27 ottobre dopo la messa nelle parrocchie dell’Unità 

Pastorale. Non perdetevi questo fantastico appuntamento! I don e gli educatori 

 
Domenica 20 Ottobre dalle ore 16.30 presso il Circolo Acli di Marmirolo, in collaborazione con staff ludoteca e 

Croce Rossa di Rubiera: AIUTARE I BAMBINI QUANDO SI FANNO LA “BUA” con lezione di disostruzione 

pediatrica e trattamento traumi lievi, e per i bambini: “VISITIAMO E CONOSCIAMO L’AMBULANZA” 

 
 
 
 
 
La Musica delle gocce è un progetto iniziato nel 2012 seguito 
da alcuni giovani educatori con l’appoggio della Goccia di 
Speranza, un’associazione di volontariato che da un po’ di anni 
organizza pomeriggi di gioco per bimbi e ragazzi disabili e che 
ha sede in diverse località di Reggio. La Musica delle gocce è 
una nuova proposta: si tratta di un’ora e mezzo di musica 
insieme tra ragazzi e adulti volontari, e bimbi disabili dai 5 ai 20 
anni: un cerchio, una chitarra, tanti strumenti, voglia di cantare e 
suonare per scoprire la bellezza di fare musica insieme. In che 
modo possiamo partecipare? Offrendo gratuitamente qualche 
pomeriggio per cantare e suonare con bambini disabili. La 
proposta è per tutti i ragazzi, con o senza competenze musicali, 
che hanno voglia di mettersi in gioco e passare qualche allegro 
pomeriggio a ritmo di musica!   
Dal 23 ottobre nella parrocchia di S Giovanni Bosco in città a 
Reggio dalle ore 16:30 alle 18 circa per un’oretta di musica 
insieme e una merenda per tutti!  
Per informazioni: Eugenia Marzi 348 5229753 



 

LA LITURGIA CON I PIU PICCOLI: Celebrare con i bambini e i ragazzi 

Da tempo l'Istituto Diocesano di Musica e Liturgia “Don Luigi Guglielmi” (IDML) con sede nel 

seminario di Reggio Emilia si propone di aiutare bambini e ragazzi a introdursi 

progressivamente nella preghiera liturgica della Chiesa; quest’anno propone un corso rivolto a 

quanti sono interessati ad approfondire i vari aspetti del celebrare con i più piccoli, a catechisti 

e animatori della liturgia interessati a favorire la preghiera liturgica dei più giovani e a 

partecipare così alla celebrazione di tutta la comunità. Questo il programma: 

 

lunedì 21 ottobre 2013 - ore 20,45 / 22,30 

GIANFRANCO VENTURI, docente di Teologia sacramentaria 

presso la Pontificia Università Salesiana di Roma 

Celebrare nell'itinerario dell'iniziazione cristiana 

lunedì 4 novembre 2013 - ore 20,45 / 22,30 

ARMANDO SAIELLI, musicista e compositore 

Il canto e la musica nelle celebrazioni con i 

bambini e i ragazzi  

mercoledì 30 ottobre 2013 - ore 20,45 / 22,30 

PAOLO TOMATIS,  

direttore dell'Ufficio liturgico diocesano di Torino 

Chi disturba a messa? Celebrare con i bambini 

martedì 5 novembre 2013 - ore 20,45 / 22,30 

MARIAGRAZIA BARONI - NADIA TORREGGIANI, 

docenti IDML  Come preparare una 

celebrazione con i bambini e i ragazzi 

 

Quota di partecipazione: € 40,00 (+ quota iscrizione all'Associazione IDML) 

Informazioni e iscrizioni: Segreteria IDML - tel. 0522 437959 · segreteria@idml.it 

 

 

OT TOBR E  M E S E  M I S S I ONAR IO  – I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Giovedì 17 ottobre: nella Chiesa di San Girolamo, alle ore 21, Santa Messa per la missione diocesana in 
Albania presieduta da don Paolo Crotti. 

Giovedì 24 ottobre: alla Casa della Carità di San Girolamo, ore 21, S. Messa presieduta da don Andrea Gilardi, 
sacerdote Fidei Donum della diocesi di Milano in missione in Perù che questa estate ha accolto il campo estivo 
di alcuni reggiani. 

Giovedì 31 ottobre: alle ore 21, S. Messa per il gruppo del campo estivo in Brasile presieduta da don Gabriele 
Carlotti, direttore del Centro Missionario Diocesano. 

 

SULLE STRADE DEL MONDO... 
NELLE PERIFERIE DELL'ESISTENZA  
"Sulle strade del mondo"... con i piedi e con il cuore! È questo il tema 
della prossima Giornata Missionaria Mondiale, che si celebrerà 
domenica 20 ottobre e che deve accompagnarci in questa settimana. 
La missione indica sempre un movimento, interiore prima che 
geografico: uscire da se stessi per andare verso l'altro, qui e ovunque, 
per prendere a cuore l'umanità ferita sulle strade della storia; muoversi 
per andare verso le "periferie dell'esistenza", come ha più volte 
sollecitato Papa Francesco, per raggiungere i lontani, i dimenticati, gli 
impoveriti, gli umiliati...  
Sono tante le strade della missione, tante quante le strade del bisogno, 
della sofferenza, della sete d'amore. Mettersi in strada è un punto di 
partenza, preludio a ogni forma di dialogo e premessa all'incontro 
capace di far crollare il muro della paura, della diffidenza e dei 
pregiudizi. Sulla strada si fanno incontri di vita, si instaurano relazioni 
per costruire sentieri comuni di dialogo e di lavoro. Questa è la vicenda 
di tanti missionari e missionarie in cammino sulle strade del 
mondo...Questa è la strada e la storia di ogni battezzato che sceglie di non chiudere la fede in luoghi "religiosi", 
ma di testimoniarla in ogni spazio vissuto, con la fiducia nel Cristo pastore e pellegrino che ci precede nel 
cammino, facendosi straniero, seminando pace, chinandosi sulle povertà umane, per restituire ad ogni persona 
la dignità di figlio e figlia di Dio, dicendo ai suoi "Come ho fatto io, così fate anche voi" (Gv 13,15): una Parola 
che oggi è rivolta ad ognuno di noi, alle nostre famiglie e alle nostra comunità!   (di Elisabetta Angelucci) 


